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 Per ogni rata è previsto un periodo iniziale di preammor-
tamento di dieci anni. Nei primi dieci anni non è previsto il 
pagamento di quota capitale, che verrà rimborsata gradual-
mente fino a scadenza in quote capitali costanti dal decimo al 
trentesimo anno. 

 Secondo quanto stabilito dall’art. 11 del    Loan Agreement   , 
il periodo di interesse e le date di pagamento, per ogni rata 
o    tranche    di prestito, sono stabiliti nella    confirmation notice    
relativa alla medesima rata o    tranche    di prestito e sono co-
municati alla Repubblica italiana. La Commissione europea 
comunica alla Repubblica italiana l’ammontare dei costi del 
finanziamento, del servizio di gestione della liquidità, del ser-
vizio per le spese generali amministrative entro venti giorni 
lavorativi antecedenti la data di pagamento, fatturati ai sen-
si degli articoli 7, 8 e 9 della decisione di esecuzione (UE) 
2021/1095 della Commissione europea del 2 luglio 2021.   

  Art. 2.

     In conformità al sopracitato    Loan Agreement    , le condi-
zioni di erogazione della seconda rata del prestito, pari a 
euro 11.000.000.000, come previsto nella sezione 2(2) (2.1) 
dell’allegato alla decisione di esecuzione del Consiglio del 
13 luglio 2021, relativa all’approvazione della valutazione del 
Piano per la ripresa e resilienza per l’Italia, sono di seguito 
descritte:  

 importo del 
capitale  euro 11.000.000.000 

 importo netto 
dell’esborso  euro 11.000.000.000 

 data di 
erogazione  8 novembre 2022 

 scadenza 
media  venti anni 

 data di 
scadenza 

 8 novembre 2052 a cui si aggiun-
gono 25 giorni lavorativi 

 prima data di 
pagamento 
degli interessi 

 13 dicembre 2023 

 date di 
pagamento 
di interessi e 
capitale 

 8 novembre di ogni anno iniziando 
dall’8 novembre 2023 a cui si 
aggiungono 25 giorni lavorativi
rimborso del capitale dal 13 dicem-
bre 2033 

 periodo di 
interesse 

 dodici mesi a decorrere dalla data 
dell’esborso o dal precedente periodo 
di interesse 

 In conformità all’art. 6 (2), lettera   b)   e all’art. 11 del 
   Loan Agreement   , l’ammontare dei costi del finanziamen-
to, del servizio di gestione della liquidità, del servizio per 
le spese generali amministrative saranno basati sulla me-
todologia di ripartizione dei costi collegati alle operazioni 
di assunzione di prestiti e di gestione del debito di NGEU 
   (Cost Allocation Methodology   ), come descritta nella de-
cisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della Commissio-
ne europea del 2 luglio 2021 di cui ai visti iniziali.   

  Art. 3.

     Il controvalore complessivo del prestito è stato ver-
sato presso il conto di Tesoreria acceso presso la Ban-
ca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato: 23211 «Mi-
nistero del Tesoro - Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie - Finanziamenti CEE» IBAN 
IT07E0100003245350200023211 SWIFT/BIC: BITAI-
TRRENT e verrà versato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze al Capo X, capitolo 5064, dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio statale. 

 La sezione di Tesoreria rilascerà per detto versamento 
apposita quietanza d’entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al predetto capitolo 5064.   

  Art. 4.

     Gli oneri di parte corrente del prestito relativi agli eser-
cizi finanziari dal 2023 al 2052, faranno carico agli appo-
siti capitoli 2226 denominato «Spesa per interessi e oneri 
finanziari sui prestiti di cui alla    Recovery and Resiliency 
Facility   » e al capitolo 2246 denominato «Spese derivanti 
dall’erogazione dei prestiti di cui alla    Recovery and Re-
siliency Facility   » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze ed a quelli corri-
spondenti per gli anni successivi. 

 Gli oneri per il rimborso del capitale del prestito rela-
tivi agli esercizi finanziari dal 2033 al 2052 faranno ca-
rico al capitolo 9508 denominato «Rimborso del capitale 
dei prestiti di cui alla    Recovery and Resiliency Facility   » 
che verrà istituito nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze negli anni corri-
spondenti a quelli previsti per il rimborso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A01208

    DECRETO  13 febbraio 2023 .

      Aggiornamento dei coefficienti, per l’anno 2023, per i fab-
bricati classificabili nel gruppo catastale D ai fini del calcolo 
dell’imposta municipale propria (IMU) e dell’imposta im-
mobiliare sulle piattaforme marine (IMPi).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 738 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 il quale stabilisce che, a decorrere dall’anno 2020, 
l’imposta unica comunale (IUC) di cui all’art. 1, com-
ma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, con 
conseguente eliminazione del tributo per i servizi indivisibili 
(TASI) e che l’imposta municipale propria (IMU) è disci-
plinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 del 
medesimo art. 1; 
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 Visto il comma 745 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019 
il quale dispone che la base imponibile dell’IMU è costituita 
dal valore degli immobili; 

 Visto il successivo comma 746 a norma del quale per i 
fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti 
in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente 
contabilizzati, fino al momento della richiesta dell’attribu-
zione della rendita il valore è determinato, alla data di inizio 
di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di ac-
quisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo 
del comma 3 dell’art. 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, 
n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1992, n. 359, applicando i coefficienti ivi previsti, da ag-
giornare con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto l’art. 38 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 
n. 157, il quale prevede a decorrere dall’anno 2020 l’isti-
tuzione dell’imposta immobiliare sulle piattaforme marine 
(IMPi) in sostituzione di ogni altra imposizione immobiliare 
locale ordinaria sugli stessi manufatti; 

 Visto il comma 1 del medesimo art. 38, il quale stabili-
sce che per piattaforma marina si intende la piattaforma con 
struttura emersa destinata alla coltivazione di idrocarburi 
e sita entro i limiti del mare territoriale come individuato 
dall’art. 2 del Codice della navigazione; 

 Visto il successivo comma 2, che determina la base im-
ponibile in misura pari al valore calcolato ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 
richiamato dall’art. 13, comma 3, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, in virtù del quale per i fabbricati 
classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, 
interamente posseduti da imprese e distintamente contabiliz-
zati, fino all’anno nel quale i medesimi sono iscritti in cata-
sto con attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla 
data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, 
alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel pe-
nultimo periodo del comma 3, dell’art. 7 del decreto-legge 
11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti aggior-
nati con decreto del «Ministro delle finanze»; 

 Visto il comma 782 dell’art. 1 della legge n. 160 del 
2019, in base al quale restano ferme le disposizioni reca-
te dall’art. 1, comma 728, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, nonché dall’art. 38 del decreto-legge n. 124 del 2019, 
in ordine al quale il rinvio al citato art. 13 del decreto-legge 
n. 201 del 2011 deve intendersi riferito alle disposizioni della 
legge sulla riforma dell’IMU; 

 Considerato che il citato art. 13, comma 3 del decreto-
legge n. 201 del 2011 deve intendersi riferito al comma 746 
della legge n. 160 del 2019 che ha definito il valore della 
base imponibile dei fabbricati classificati nel gruppo D; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche; 

 Considerato che occorre aggiornare i coefficienti indi-
cati nell’art. 1, comma 746, della legge n. 160 del 2019, 
ai fini dell’applicazione dell’IMU e dell’IMPi dovute per 
l’anno 2023; 

 Tenuto conto dei dati risultanti all’ISTAT sull’andamento 
del costo di costruzione di un capannone; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati 
a valore contabile    

      1. Agli effetti dell’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria (IMU) e dell’imposta immobiliare sulle 
piattaforme marine (IMPi) dovute per l’anno 2023, per la 
determinazione del valore dei fabbricati di cui all’art. 1, 
comma 746 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i co-
efficienti di aggiornamento sono stabiliti nelle seguenti 
misure:  

 Anno  Coefficiente  Anno  Coefficiente 
 2023  1,12  2002  1,89 
 2022  1,25  2001  1,93 
 2021  1,30  2000  2,00 
 2020  1,31  1999  2,03 
 2019  1,32  1998  2,06 
 2018  1,34  1997  2,11 
 2017  1,34  1996  2,18 
 2016  1,35  1995  2,24 
 2015  1,35  1994  2,31 
 2014  1,35  1993  2,36 
 2013  1,36  1992  2,38 
 2012  1,39  1991  2,43 
 2011  1,43  1990  2,54 
 2010  1,45  1989  2,66 
 2009  1,47  1988  2,78 
 2008  1,53  1987  3,01 
 2007  1,58  1986  3,24 
 2006  1,62  1985  3,47 
 2005  1,67  1984  3,70 
 2004  1,77  1983  3,93 
 2003  1,83  1982  4,16 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2023 

  Il direttore generale 
delle finanze

     SPALLETTA     

  23A01065


